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SCENA IL

Betta; e Detto.

Signnr Pancrazio, fono a i Cenni voftri,
In quefto punto folo

V’udij chiamare, ed io qui corfi a volo,

E Mofchino ove ando?

Ito egli ¢ fuor di cafa
Per un Affar, che conta.

Fra voi altri, 1a fcufa é {fempre pronta.
Su, dammi da veftire,
Che ufcir di Cala ip voglio,

(11 contentare un Vecchio € un brutto Imbroglio.)

uanto & fealtra Coftei . . , « Ma, fe n'¢ ita.
Almen la Cameriera
Venuta anch’ella fofle,

Che la vifta di lei si mi confola,
Che . . . . . Tu ftavi a Spiar?

Jo no, Signore. :
Fro qui pronta per fervirla,

Sempre ‘ _

Airagion, Via, {u, metu,

(Foffe un Capeftro.) (mettendogli il Mantello.)
Porgi.

(Oh fofle un Remo.) (dandogli la Canna.)

Se i} Cioccolato ¢ pronto
Va, di che mi fi port.

Vado, e torno.

: mi 3 d D ‘da [e.
(E quando mai mi fi torra d’intorno?) _ ( u{; n?



